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          AIDIT, FTO 
   
Roma, 08/06/2021 
 
La narrazione sul “Turismo in ripartenza” in queste settimane, ancora tutto da dimostrare, è una chimera ed una 
beffa per oltre 380 imprese del settore che CERTAMENTE NON RIPARTIRANNO: dalle agenzie viaggi a gestione 
familiare, ai tour operator strutturati. A causa del “mancato accesso” al fondo di cui all’art. 182, c.1, del DL 34/2020, 
(Avviso Pubblico 15/09/2020), ristori agenzie di viaggio e tour operator, rischiano seriamente di non ripartire più.  
 
La “ratio” della norma, e l’indicazione del legislatore, erano nella direzione di un diffuso e NON ESCLUSIVO sostegno 
pubblico in favore delle imprese di settore, a seguito dell’emergenza COVID. Le modalità di accesso ai fondi NON 
erano “selettive”, o per “titoli”; NON era una licitazione o una gara: era un ristoro generalizzato IN FAVORE DI 
TUTTE LE IMPRESE gravemente danneggiate dall’emergenza Covid: un AVVISO PUBBLICO, di fatto però gestito 
come una “selezione”, e con una imprevedibile “sanatoria” successiva in favore di chi pur non in regola secondo il 
testo dell’avviso, ha presentato istanza. Un atto gravemente discriminatorio, rispetto al quale tuttavia, nulla 
quaestio da parte degli scriventi: RITENIAMO CHE “REINTEGRARE” e RISTORARE ANCHE IMPRESE NON CONFORMI 
MA IN DIFFICOLTÀ, SIA STATA UN’AZIONE DI BUONSENSO DEL MIBACT, date le circostanze. Sarebbe altrettanto di 
buon senso e necessario, corretto e doveroso, che la stessa opportunità, la “par condicio” concessa ad altri venga 
ora concessa alle imprese che non hanno avuto accesso al primo Avviso: adesso, e senz’altro prima dell’avvio della 
nuova (discutibile) tornata di ristori per la categoria. 
 
Le oltre 380 imprese, distribuite su tutto il territorio nazionale, sviluppano un volume di affari di oltre 500 mil. €; 
impiegano oltre 1000 addetti stabili e ca. 3000 fra stagionali e a contratto. La scomparsa di queste aziende, ormai 
imminente, sarebbe un problema economico, ed anche un dramma sociale, date le migliaia di famiglie coinvolte. 
 
Il silenzio sull’argomento da parte dei soggetti a vario titolo coinvolti, è assordante, avvilente ed incomprensibile. 
Facciamo appello al senso di responsabilità, al doveroso coinvolgimento quantomeno etico della politica, delle 
Istituzioni e delle Associazioni di Categoria, che hanno come fine prioritario la tutela di tali imprese. Proprio oggi, il 
Presidente Mattarella ha ritenuto necessario intervenire sulla necessaria “attenzione per sorreggere e incentivare 
la ripresa del turismo”. Aggiungiamo noi, senza alcuna distinzione, senza discriminazioni, e per tutte le imprese. 
 
Con la presente sollecitiamo pertanto le associazioni a prendersi carico di questa problematica complessa, ma di 
immediata risoluzione, intervenendo “ad horas” presso il Ministero competente affinchè provveda a RIAPRIRE 
L’AVVISO PUBBLICO DEL 15/09/2020, per un arco temporale sufficiente a consentire a tutte le adv ed i TTOO che 
per qualsiasi ragione non hanno avuto accesso ai fondi di cui all’art. 182, c.1, del DL 34/2020, di presentare istanza 
per il periodo Feb-Lug 2020 
- Delle risorse residue del AP 15/09/20 (oltre 128ml di €), secondo calcoli verosimili sarebbero sufficienti non più di 
28/29 milioni per riequilibrare la sperequazione in atto. Davvero un’inezia sul totale. 
- La destinazione di tali risorse alle nostre imprese, in alcun modo inciderebbe sugli importi dei ristori già erogati. 
- La riapertura dell’avviso è un atto che non necessita di avallo preventivo di alcun altro organo istituzionale. 
 
Confidiamo nella sensibilità delle Associazioni, e nella loro vocazione a tutelare TUTTE LE IMPRESE, IN 
PARTICOLARE QUELLE PARTICOLARMENTE DEBOLI: una immediata ed efficace azione volta a consentire l’accesso 
al ristoro finanziario a chi non ne ha fruito, consentirebbe di riequilibrare l’iniquità in atto, la conseguente 
permanenza in vita delle nostre imprese, e la salvaguardia di migliaia di posti di lavoro. 
 
Restiamo in attesa di un immediato cenno di riscontro  
 
Il coordinamento 380 Imprese 
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